
SOLIDARIETÀ 

per Davide Elia

( INSIEME AI COMMERCIANTI DI CORSO LIBERAZIONE )
presso

Gioielleria/Orologeria GELMETTI - c.so Liberazione 41 - Tel. 0322 249678

DAI ANCHE TU UN CONTRIBUTO DAI ANCHE TU UN CONTRIBUTO 



COMUNICATO STAMPA A CURA DEI COMMERCIANTI DI CORSO 
LIBERAZIONE (E DELLE ZONE LIMTROFE)

 

 

Davide Elia, l’edicolante di Corso Liberazione, vittima lo scorso mese di Ottobre di una rapina che 
ha procurato, oltre al completo danneggiamento del locale e del materiale contenuto, notevoli danni 
fisici alla sua persona con ustioni agli arti inferiori e superiori, ha fatto ritorno ad Arona.

Da qualche giorno è infatti ricoverato presso il locale Ospedale, nel reparto Medicina, dove sta 
seguendo le necessarie terapie di riabilitazione.

Agli  amici e conoscenti  che hanno potuto fargli  visita  ha confidato la  speranza di  poter presto 
ritornare a riprendere la propria attività.

Proseguono  intanto  le  iniziative  di  solidarietà  intese  ad  offrirgli  un  aiuto  concreto  e  tale  da 
consentirgli di meglio superare le comprensibili ed inevitabili difficoltà che la vicenda ha procurato.

L’Associazione “Gli Amici del Lago” ha subito messo a disposizione, nei giorni seguenti la rapina, 
una parte dei locali della propria sede, situati  di fronte all’edicola “andata in fumo”,  al fine di 
consentire  alla  moglie  di  Davide  e  ad  amici  “volontari”,  in  attesa  dei  lavori  di  ripristino,  di 
continuare la consueta vendita di giornali e riviste. 

E ciò si presume sino a Dicembre, quando gli stessi locali ospiteranno la mostra della locale sezione 
di  “Emergency”,  che  sta  quasi  per  essere“sfrattata” (insieme  ad  Amnesty  International) 
dall’Amministrazione Comunale dall’ex Carcere, dove aveva la propria sede (peraltro con il  nobile 
intento di poter costruire finalmente uno spazio adeguato ai ragazzi portatori di handicap)

Nel frattempo, Marco Gelmetti, titolare dell’omonima Gioielleria/Orologeria di corso Liberazione 
ed attivo socio dell’Associazione “Gli Amici del Lago- Onòus” si è fatto promotore, con il sostegno 
di altri colleghi commercianti della zona, di una raccolta fondi da destinare alle inevitabili spese a 
cui Davide dovrà far fronte per poter riprendere la propria attività.

Atti, questi, di spontanea e concreta solidarietà ed amicizia nei confronti di chi ha avuto la sfortuna 
di trovarsi suo malgrado protagonista di una vicenda che purtroppo ai giorni nostri assume quasi il 
connotato di “fatto normale” e come tale lascia spesso soli nella disavventura, se non nelle parole 
ma  nei  fatti  certamente  sì,  soprattutto  da  parte  delle  Istituzioni  che  dovrebbero  maggiormente 
attivarsi per meglio garantire la sicurezza dei propri cittadini.

Riteniamo importante sottolineare la costante presenza de “Gli Amici del Lago” nei momenti si 
solidarietà “reale” in città, sia essa nei confronti dei bimbi del Saharawi, dei “ristretti” lavoratori del 
Carcere di Verbania, e più semplicemente nei confronti degli aronesi o dei turisti nel recuperare con 
un lavoro decennale, mantenendola  pulita e fruibile ai frequentatori, la spiaggia delle “Rocchette”, 
unica spiaggia balneabile ad Arona.

 

 

Nota: Nella foto del manifesto, da sinistra a destra: MARCO GELMETTI – commerciante in Corso 
Liberazione e volontario de  “Gli Amici del Lago”, promotore della Raccolta Fondi; PAOLO PARACCHINI – 
volontario che con la moglie aiuta Davide Elia nella conduzione dell’edicola; DAVIDE ELIA con la figlioletta 
GIULIA, in convalescenza nel Reparto Medicina dell’Ospedale di Arona; PATRIZIO CASTELLETTA – titolare 
del bar/latteria, adiacente all’edicola, che per primo ha soccorso Davide.


